
DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011 , n. 201  
Disposizioni urgenti per la crescita, l'equita' e  il  consolidamento 

dei conti pubblici. (11G0247)

            Titolo I

 Sviluppo ed equita'

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

 Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed   urgenza   di   emanare 

disposizioni per il consolidamento dei conti  pubblici,  al  fine  di 

garantire la stabilita' economico-finanziaria del Paese  nell'attuale 

eccezionale situazione di crisi internazionale  e  nel  rispetto  del 

principio di equita', nonche' di adottare misure dirette  a  favorire 

la crescita, lo sviluppo e la competitivita';

 Vista la deliberazione del Consiglio dei  Ministri,  adottata  nella 

riunione del 4 dicembre 2011;

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e  Ministro 

dell'economia e delle  finanze,  del  Ministro  del  lavoro  e  delle 

politiche  sociali  e  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  di 

concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio 

e del mare e con il Ministro per i rapporti con il Parlamento;

                              E M A N A

 Il seguente decreto-legge:

                               Art. 1

                 Aiuto alla crescita economica (Ace)

 1. In  considerazione  della  esigenza  di  rilanciare  lo  sviluppo 

economico del Paese e fornire un aiuto  alla  crescita  mediante  una 

riduzione della imposizione sui redditi derivanti  dal  finanziamento 

con capitale di  rischio,  nonche'  per  ridurre  lo  squilibrio  del 

trattamento fiscale tra imprese  che  si  finanziano  con  debito  ed 

imprese che si finanziano con capitale proprio, e rafforzare, quindi, 

la struttura patrimoniale delle  imprese  e  del  sistema  produttivo 

italiano, ai fini della determinazione del reddito complessivo  netto 

dichiarato dalle societa' e dagli  enti  indicati  nell'articolo  73, 

comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui  redditi, 

approvato con decreto del Presidente  della  Repubblica  22  dicembre 

1986, n. 917, e' ammesso in deduzione un  importo  corrispondente  al 

rendimento  nozionale  del  nuovo  capitale   proprio,   secondo   le 

disposizioni dei commi  da  2  a  8.  Per  le  societa'  e  gli  enti 

commerciali di cui all'articolo 73, comma 1, lettera d),  del  citato 

testo unico  le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano 

relativamente alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato.

 2. Il rendimento nozionale del nuovo capitale  proprio  e'  valutato 

mediante applicazione dell'aliquota percentuale  individuata  con  il 

provvedimento di cui al  comma  3  alla  variazione  in  aumento  del 

capitale  proprio  rispetto  a   quello   esistente   alla   chiusura 

dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2010.

 3. Dal quarto periodo  di  imposta  l'aliquota  percentuale  per  il 

calcolo del  rendimento  nozionale  del  nuovo  capitale  proprio  e' 



determinata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 

emanare  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  tenendo  conto  dei 

rendimenti  finanziari  medi  dei  titoli  obbligazionari   pubblici, 

aumentabili  di  ulteriori  tre  punti  percentuali   a   titolo   di 

compensazione del maggior rischio.In via transitoria,  per  il  primo 

triennio di applicazione, l'aliquota e' fissata al 3 per cento.

 4.  La  parte  del  rendimento  nozionale  che  supera  il   reddito 

complessivo netto dichiarato e'  computata  in  aumento  dell'importo 

deducibile dal reddito dei periodi d'imposta successivi.

 5. Il capitale proprio esistente  alla  chiusura  dell'esercizio  in 

corso nel primo anno di applicazione della disposizione e' costituito 

dal patrimonio netto risultante dal relativo  bilancio,  senza  tener 

conto dell'utile del medesimo esercizio. Rilevano come variazioni  in 

aumento i conferimenti in denaro  nonche'  gli  utili  accantonati  a 

riserva ad esclusione di quelli destinati a riserve non  disponibili; 

come variazioni in diminuzione: a) le riduzioni del patrimonio  netto 

con attribuzione, a qualsiasi titolo, ai soci o partecipanti; b)  gli 

acquisti di partecipazioni in societa' controllate; c)  gli  acquisti 

di aziende o di rami di aziende.

 6. Gli incrementi derivanti da conferimenti  in  denaro  rilevano  a 

partire    dalla    data    del    versamento;    quelli    derivanti 

dall'accantonamento di utili a partire dall'inizio dell'esercizio  in 

cui le relative riserve sono formate. I decrementi rilevano a partire 

dall'inizio dell'esercizio in cui si sono verificati. Per le  aziende 

e le societa' di nuova costituzione si considera incremento tutto  il 

patrimonio conferito.

 7. Il presente articolo si applica anche  al  reddito  d'impresa  di 

persone  fisiche,  societa'  in  nome  collettivo  e  in  accomandita 

semplice in  regime  di  contabilita'  ordinaria,  con  le  modalita' 

stabilite con il decreto del Ministro dell'Economia e  delle  Finanze 

di cui al comma 8 in modo  da  assicurare  un  beneficio  conforme  a 

quello garantito ai soggetti di cui al comma 1.

 8. Le disposizioni di attuazione del presente articolo sono  emanate 

con decreto del Ministro  dell'Economia  e  delle  Finanze  entro  30 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente  decreto.  Con  lo  stesso  provvedimento   possono   essere 

stabilite disposizioni aventi finalita' antielusiva specifica.

 9. Le disposizioni del presente articolo si  applicano  a  decorrere 

dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2011.

            Titolo I

 Sviluppo ed equita'

                               Art. 2

          Agevolazioni fiscali riferite al costo del lavoro

                     nonche' per donne e giovani

 1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2012 e' 

ammesso in deduzione ai sensi dell'articolo 99, comma  1,  del  testo 

unico delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  il  decreto  del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  successive 

modificazioni, un importo pari all'imposta regionale sulle  attivita' 

produttive determinata ai sensi degli articoli 5, 5-bis, 6, 7 e 8 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446,  relativa  alla  quota 



"identificati  o  identificabili"  sono   sostituite   dalle   parole 

"identificata o identificabile".

     b) All'articolo 4, comma 1,  alla  lettera  i),  le  parole  "la 

persona giuridica, l'ente o l'associazione" sono soppresse.

     c) Il comma 3-bis dell'articolo 5 e' abrogato.

     d) Al comma 4, dell'articolo 9, l'ultimo periodo e' soppresso.

     e) La lettera h) del comma i dell'articolo 43 e' soppressa.

 3. Allo scopo di facilitare l'impiego del lavoratore straniero nelle 

more di rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, dopo il  comma  9 

dell'articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.  286  e' 

inserito il seguente comma:

     "9-bis. In attesa del rilascio o del  rinnovo  del  permesso  di 

soggiorno, anche ove non venga rispettato il termine di venti  giorni 

di  cui  al  precedente   comma,   il   lavoratore   straniero   puo' 

legittimamente soggiornare nel  territorio  dello  Stato  e  svolgere 

temporaneamente   l'attivita'   lavorativa    fino    ad    eventuale 

comunicazione dell'Autorita' di  pubblica  sicurezza,  da  notificare 

anche al datore  di  lavoro,  con  l'indicazione  dell'esistenza  dei 

motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso  di  soggiorno. 

L'attivita' di' lavoro di cui  sopra  puo'  svolgersi  alle  seguenti 

condizioni:

     a) che la richiesta del rilascio del permesso di  soggiorno  per 

motivi di  lavoro  sia  stata  effettuata  dal  lavoratore  straniero 

all'atto  della  stipula  del  contratto  di  soggiorno,  secondo  le 

modalita' previste nel regolamento d'attuazione, ovvero, nel caso  di 

rinnovo, la richiesta sia stata presentata prima della  scadenza  del 

permesso, ai sensi del precedente comma 4,  e  dell'articolo  13  del 

decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 n. 394,  o 

entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso;

     b) che sia stata rilasciata dal competente ufficio  la  ricevuta 

attestante l'avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o  di 

rinnovo del permesso."

 4. In  materia  di  semplificazione  degli  obblighi  di  tenuta  ed 

annotazione del registro dei lavoratori, al comma 3 dell'articolo  39 

del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito  dalla  legge  6 

agosto 2008, n. 133, le parole "entro il giorno 16", sono  sostituire 

con le seguenti: "entro la fine".

 5. In materia di bonifica dei siti inquinati, per  semplificare  gli 

adempimenti delle imprese, al comma 7 dell'articolo 242  del  decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152, dopo il primo periodo, e'  inserito 

il seguente: " Nel caso di interventi  di  bonifica  o  di  messa  in 

sicurezza di cui al periodo precedente,  che  presentino  particolari 

complessita'  a  causa  della  natura  della  contaminazione,   degli 

interventi,   delle    dotazioni    impiantistiche    necessarie    o 

dell'estensione dell'area interessata dagli interventi  medesimi,  il 

progetto puo' essere articolato per fasi progettuali distinte al fine 

di rendere possibile la realizzazione degli  interventi  per  singole 

aree o per  fasi  temporali  successive."  Al  comma  9  del  decreto 

legislativo 3 aprile 2006,  n.  152,  le  parole  "con  attivita'  in 

esercizio"  sono  soppresse.  Possono  essere  altresi'   autorizzati 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e  di  messa  in 

sicurezza degli impianti  e  delle  reti  tecnologiche,  purche'  non 

compromettano  la  possibilita'  di  effettuare  o   completare   gli 

interventi di  bonifica  che  siano  condotti  adottando  appropriate 

misure di prevenzione dei rischi.

 6.  Al  fine  di  semplificare  gli  adempimenti  delle  imprese  di 

auto-riparazione, il decreto del  Ministero  dei  Trasporti  e  della 

Navigazione del 30 luglio 1997,  n.  406  -  Regolamento  recante  le 

dotazioni delle attrezzature e  delle  strumentazioni  delle  imprese 

esercenti attivita' di autoriparazione, e' abrogato.

 7. In materia di semplificazione degli adempimenti amministrativi di 

registrazione C.O.V. (Composti Organici Volatili) per la vendita  dei 

prodotti ai consumatori finali, all'articolo 2, comma 1, lett. o) del 


